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Disposizioni per la programmazione faunistica e per l'esercizio dell'attività
venatoria.
 

Art. 25
 

(Zone per le attività cinofile)
 

1. La Regione, su richiesta dei Distretti venatori, delle Riserve di caccia, di
associazioni venatorie o cinofile e di imprenditori agricoli singoli o associati, autorizza
l'istituzione di zone cinofile per l'addestramento, l'allenamento, le prove cinofile e le
gare per cani da caccia, alle seguenti condizioni:
 
a) che le zone cinofile non interessino più del 2 per cento del territorio agro-silvo-
pastorale di ciascuna Riserva di caccia;
 
b) che le zone cinofile siano istituite su terreni disponibili e posti in continuità e
contiguità fra loro;
 
c) che l'area interessata sia di non rilevante interesse faunistico.
 
(4)(5)(11)
 
 
1 bis. Qualora la gestione della zona cinofila sia effettuata dalle Riserve di caccia e
dalle associazioni venatorie e cinofile, le autorizzazioni all'istituzione delle zone
cinofile sono rilasciate previo consenso scritto dei proprietari dei terreni.
 
(12)
 
 
2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni nelle materie disciplinate dal presente
articolo, si adottano le seguenti definizioni:
 
a) prova cinofila: attività zootecnica volta alla verifica dell'aderenza delle qualità
psicoattitudinali dei cani da caccia, appartenenti alle razze ufficialmente riconosciute,
ai relativi standard di razza e finalizzata al mantenimento e miglioramento delle razze
canine da caccia attraverso il conseguimento dei titoli necessari per l'assegnazione
dei campionati di lavoro riconosciuti dall'Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI) e
dalla Fédération Cynologique Internationale (FCI); si definiscono, altresì, prove



cinofile le verifiche previste dalla normativa vigente al fine di abilitare i cani da caccia
alla tipologia di impiego per cui sono stati selezionati;
 
b) gara cinofila: competizione relativa alle attitudini di lavoro dei cani da caccia,
condotta con finalità prevalentemente ludico-ricreative;
 
c) addestramento e allenamento: il complesso delle attività di istruzione ed
educazione del cane da caccia, nonché quelle finalizzate al mantenimento delle
attitudini in tal modo conseguite.
 
 
3. La Regione può autorizzare l'istituzione di zone cinofile richieste dai Distretti
venatori o da Riserve di caccia, in forma singola o associata, che limitano l'attività di
addestramento, allenamento, prove e gare per cani da caccia, di cui al comma 1, a
un periodo di tempo non superiore a cinque mesi, ferma restando, per il rimanente
periodo, la destinazione della zona cinofila a esercizio venatorio pubblico nel rispetto
del calendario venatorio. In tal caso il limite di cui al comma 1, lettera a), può essere
elevato fino al 45 per cento del territorio agro-silvo-pastorale di ciascuna Riserva di
caccia e non si applica quanto previsto dal comma 1 bis.
 
(6)(7)(13)(14)
 
 
4. Il territorio destinato all'attività di cui al comma 3 non è soggetto alle limitazioni
previste dall'articolo 2, comma 4, e non è soggetto al pagamento di alcuna tassa
regionale.
 
(1)
 
 
5.
 

( ABROGATO )
 

(15)
 

6. La Regione provvede a disciplinare i criteri e le procedure per la fruizione delle
zone cinofile di cui al presente articolo e, in particolare, le condizioni e le modalità per
il rilascio delle autorizzazioni di cui ai commi 1 e 3, il rinnovo e la revoca delle
autorizzazioni medesime.
 



(8)(17)
 
 
7. Nelle zone cinofile di cui al comma 1 sono consentiti l’immissione e l'abbattimento
della fauna di allevamento appartenente alle specie cacciabili per tutta l'annata
venatoria; nelle zone cinofile di cui al comma 3 sono consentiti l’immissione e
l'abbattimento della fauna di allevamento appartenente alle specie cacciabili per tutta
la stagione venatoria.
 
(3)(16)
 
 
8.
 

( ABROGATO )
 

(9)
 

9.
 

( ABROGATO )
 

(2)(10)
 

Note:
1  Parole sostituite al comma 4 da art. 3, comma 57, L. R. 12/2009
 
2  Parole sostituite al comma 9 da art. 3, comma 58, L. R. 12/2009
 
3  Comma 7 sostituito da art. 3, comma 4, lettera c), L. R. 24/2009
 
4  Parole sostituite al comma 1 da art. 28, comma 1, lettera n), numero 1), L. R.
3/2016 , a decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
5  Parole aggiunte al comma 1 da art. 28, comma 1, lettera n), numero 1), L. R.
3/2016 , a decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
6  Parole sostituite al comma 3 da art. 28, comma 1, lettera n), numero 2), L. R.
3/2016 , a decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
7  Parole aggiunte al comma 3 da art. 28, comma 1, lettera n), numero 3), L. R.



3/2016 , a decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
8  Parole sostituite al comma 6 da art. 28, comma 1, lettera n), numero 4), L. R.
3/2016 , a decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
9  Comma 8 abrogato da art. 28, comma 1, lettera n), numero 5), L. R. 3/2016 , a
decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
10  Comma 9 abrogato da art. 28, comma 1, lettera n), numero 5), L. R. 3/2016 , a
decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
11  Parole sostituite alla lettera c) del comma 1 da art. 87, comma 1, lettera a), L. R.
28/2017
 
12  Comma 1 bis aggiunto da art. 87, comma 1, lettera b), L. R. 28/2017
 
13  Parole sostituite al comma 3 da art. 87, comma 1, lettera c), L. R. 28/2017
 
14  Parole aggiunte al comma 3 da art. 87, comma 1, lettera c), L. R. 28/2017
 
15  Comma 5 abrogato da art. 87, comma 1, lettera d), L. R. 28/2017
 
16  Parole sostituite al comma 7 da art. 87, comma 1, lettera e), L. R. 28/2017
 
17  Parole aggiunte al comma 6 da art. 3, comma 7, L. R. 20/2018
 
 


